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Il giorno 10 Maggio 2004 alle ore10,00 si sono riuniti in apposita sala della Prefettura i seguenti convenuti, interessati alla campagna elettorale per le Elezioni Europee ed Amministrative del 12 e 13 Giugno 2004.

La presente riunione, presieduta dal prefetto, ha lo scopo di garantire la più rigorosa osservanza delle disposizioni contenute nelle Leggi 4.4.1956, n. 212 24.4.1975, n. 130 e 4.2.1985, n. 10, relative alla disciplina della propaganda elettorale.

Si ritiene, innanzitutto, opportuno richiamare le predette disposizioni legislative che, in armonia coi precetti costituzionali, tendono ad eliminare eccessi ed a garantire ai partiti parità di condizioni per la propaganda elettorale. Gli intervenuti convengono sulla necessità di evitare la affissione propagandistica al di fuori degli spazi consentiti, impegnandosi a segnalare agli organi di Polizia ogni infrazione riscontrata perché si proceda ai sensi di legge.


Nel reciproco interesse di una adeguata tutela del regolare svolgimento dei comizi si ribadiscono, in particolare, i seguenti punti da valere nell’ambito della provincia di Siracusa:

divieto di distruzione di mezzi di propaganda elettorale regolarmente autorizzati;

divieto di deturpare con scritte o altro monumenti, edifici pubblici, edifici privati, argini o fondi                                                                                                    stradali;

divieto di affissione in posti differenti dagli appositi spazi od in spazi assegnati ad altri partiti e movimenti fiancheggiatori; in tal senso sarà cura dei singoli Comuni provvedere alla loro immediata defissone;

divieto di lanciare o gettare volantini in luogo pubblico od aperto al pubblico e di ogni forma di propaganda elettorale luminosa o figurativa a carattere fisso in luogo pubblico escluso le insegne indicanti le sedi dei partiti politici, dei movimenti politici e dei comitati elettorali, limitatamente alla riproduzione dei relativi simboli;

divieto anche alle emittenti radio televisive private di diffondere propaganda elettorale nel giorno precedente ed in quello stabilito per la elezione (art. 9 bis Legge 4.2.1985, n. 10);

limitare l’eccesso nell’uso degli altoparlanti.

I mezzi luminosi, gli striscioni e drappi esposti in violazione al predetto divieto saranno rimossi a norma del combinato disposto degli articoli 1,2 e 5 della Legge 4.4.1956, n. 212 e del T.U. delle leggi di P.S. ed i responsabili verranno denunciati ai sensi dell’art. 4 della legge 24.4.1975, n. 130.

Allo scopo di 4evitare intralci alla circolazione stradale, i partiti si impegnano a non attuare cortei di automezzi o di persone, per i quali – si ricorda – sono richieste apposite autorizzazioni.

Tutti i convenuti si dichiarano d’accordo sulla necessità di escludere comizi nelle località prossime a scuole, caserme ed ospedali e sulla necessità di rispettare le leggi anzidette e di assicurare l’ordinato svolgimento della campagna elettorale in una atmosfera di reciproco rispetto delle libertà democratiche, senza turbare lo svolgimento della vita cittadina.

Gli stessi convenuti vengono informati che ogni infrazione riscontrata sarà riferita all’Autorità Giudiziaria competente, per l’ulteriore corso di legge.

L’indicazione delle piazze nonché le modalità di svolgimento dei comizi ( orari, turnazioni, ecc.) saranno concordate tra i partiti in riunioni indette  e presiedute periodicamente dai rispettivi Sindaci dei Comuni della provincia.

Delle determinazioni adottate dovrà essere data tempestiva notizia alla Questura, al fine di consentire la predisposizione dei servizi di ordine pubblico.

 Alle riunioni i Sindaci inviteranno i rappresentanti locali dei partiti o dei raggruppamenti politici e, ove non esitano, gli organi provinciali.
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Ogni comizio dovrà avere inizio almeno dieci minuti dopo che abbia avuto termine quello precedente; ciò al fine di evitare il disturbo provocato dagli ascoltatori che si allontanano.

In conseguenza ogni comizio potrà avere una durata massima di cinquanta minuti.

Nei comizi non sarà richiesto né concesso il contraddittorio od il dibattito.

Nel rispetto di tutte le disposizioni di legge vigenti, i partiti, sotto la propria responsabilità, possono, nel tempo loro assegnato, organizzare pubblici dibattiti sul podio con predeterminazione del numero e della identità delle persone che debbono intervenire.

Non si dovranno distribuire manifesti durante i comizi di altri partiti.

Gli organi di P.S. dovranno essere informati anche dei comizi rionali.

Ove possibile, si dovrà tempestivamente avvertire l’Autorità di P.S. od il Comandante della locale Arma dei Carabinieri per i comizi preannunciati che non si potranno tenere, allo scopo di disimpegnare l’Autorità stessa.

I rappresentanti dei partiti si impegnano a moderare l’uso ed il volume degli apparecchi per la diffusione della voce a salvaguardia della pubblica quiete, del lavoro degli Uffici e delle occupazioni dei cittadini, nonché ad evitare che le installazioni e l’orario di funzionamento dei singoli apparecchi diffusori turbino altre analoghe riunioni.

Si conviene, altresì che per i comizi rionali venga rispettata la distanza minima di 300 metri l’uno dall’altro.

Si terrà pure presente che la propaganda elettorale, compresa quella mediante degli altoparlanti fissi od installati su mezzi ambulanti, dovrà effettuarsi nel quadro delle leggi in vigore.

Si ribadisce, pertanto, che durante il periodo della propaganda elettorale l’uso di altoparlante su mezzi mobili è consentito soltanto per il preannuncio dell’ora e del luogo in cui riterranno i comizi o le riunioni di propaganda elettorale e del loro tema è solamente dalle ore 10,00 alle ore 13,00 e dalle ore 17,00 alle ore 20,00 del giorno della manifestazione e di quello precedente, con l’impiego di non più di tre automezzi per ciascun partito, che dovranno osservare percorsi diversi, salvo altre motivate determinazioni più restrittive adottate da parte dell’Autorità di P.S. interessata relativamente agli orari anzidetti.

Ciascun partito s’impegna, altresì, a non disturbare i comizi altrui con iniziative propagandistiche anche nelle zone limitrofe.

Qualora un partito, per qualsiasi motivo, non terrà comizio nel posto e nell’ora ad esso spettante, potrà effettuare – limitatamente all’ora suddetta e nello stesso luogo – comunicazioni di propaganda.

Per una migliore intesa ed osservanza dell’accordo odierno, appare opportuno che ciascun partito, all’inizio del proprio comizio, incarichi un qualificato rappresentante perché prenda o mantenga i contatti col dirigente il servizio di ordine pubblico, in modo che eventuali avvertimenti, richiami o

raccomandazioni vengano rapidamente, riservatamente e con dovuto tatto comunicati all’oratore, per evitare, finché possibile, l’intervento diretto del dirigente stesso.

I convenuti si impegnano ad osservare e fare osservare la disciplina, liberamente concordata in questa sede, a tutte le singole organizzazioni periferiche ed ai singoli candidati.

I rappresentanti dei partiti politici, in particolare, si impegnano a fare rispettare da ciascuno dei rispettivi candidati nonché dai committenti di questi ultimi l’obbligo dello scrupoloso rispetto dell’utilizzo degli spazi assegnati per la propaganda elettorale.

Una copia del presente accordo sarà trasmessa ai Sindaci per quanto di competenza e consegnata ai rappresentanti di partiti politici partecipanti alla campagna elettorale.
